COME  MARIA E FRANCESCO
OFS Piedigrotta, 26.01.08 ore 17,30
INTRODUZIONE
Maria di Nazaret e Francesco d’Assisi…
Ma cos’hanno in comune questa fanciulla di 2000 anni fa e questo ragazzo di 800 anni fa?

Cosa li rende così attuali, ieri, oggi e certamente anche domani?

Sicuramente è il loro SI dato a Dio, attraverso l’amore per suo figlio Gesù. 

Amore che ha spinto Maria incontro al mistero dell’Incarnazione, sovvertendo completamente le aspettative di una ragazza di 13 anni, e che ha spinto Francesco a lasciare una vita di agi e di ricchezza per vivere la povertà più assoluta.

Certamente anche noi siamo parte del disegno d’amore di Dio, ma per comprenderlo e diventarne protagonisti  abbiamo bisogno dello Spirito Santo, della sua ispirazione, della sua guida, cosi come è stato per Maria e Francesco.
Diamo allora inizio a questo momento di preghiera invocandolo con il canto Vieni Spirito d’Amore e con il I simbolo. 
I PARTE
I SIMBOLO:   “La Luce” 

Ognuno accende una candela durante il canto allo Spirito, per simboleggiare la sua venuta ad illuminare la nostra vita.

Canto: Vieni Spirito d’Amore
 
Lettura: Dal vangelo secondo Luca 


1, 26-39
Canto: Magnificat


 
Lettura: Dalle Fonti Francescane 



 V.I. Celano 350-355-356

Canto: San Damiano



Lettura: Da “La gioia di darsi agli altri”:  Collaboratori di Cristo

II PARTE
II SIMBOLO:   “Il Girasole” 
Il girasole, che si apre alla luce, è come un ponte tra Dio e l’umanità; è come il cuore dell’uomo quando si apre all’amore di Dio: non trattiene quello che riceve dalla fede, ma lo dà agli altri e, a sua volta, quello che riceve dagli altri lo offre a Dio, così da divenire scambio di amore universale.

Maria e Francesco sono stati di esempio: hanno disteso le loro braccia  come petali, non hanno trattenuto la luce, ma l’hanno offerta al mondo.

Lettura: Dagli Atti degli Apostoli 



2, 42-48
Lettura: Da “Io e Francesco”: L’allegra compagnia
Canto: Vivevano insieme
      
 
Intervento del sacerdote o del diacono
III PARTE
III SIMBOLO:   “Il Pane di Vita” 
“In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio, e il Verbo era Dio”


        “Io sono il pane della vita”

Raccogliamo dalle ceste che ci vengono porte un pezzo di pane ed un biglietto con una frase del vangelo; offriamolo a chi è alla nostra destra, a testimonianza del fatto che siamo strumenti   di Dio, con il compito di portare agli altri Cristo, con la sua parola d’amore. 
Canto: Ti ringrazio
      



( si  recita il Padre Nostro)

Scambio della pace

Lettura: Testimoni della speranza
IV SIMBOLO:   “ La corona” 
La corona viene vista come simbolo di potere dagli uomini, ma Dio ci mostra una “regalità diversa”…, Gesù il re dell’amore, Maria, la regina della pace, Francesco il re dell’umiltà, M. Teresa la regina della carità, Giovanni Paolo II il re della speranza.
Benedizione del sacerdote o del diacono 
Canto: Noi crediamo in te

 
Lettura: Dal vangelo secondo Luca 


1, 26-39

L’annunciazione.


Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret , a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando Da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’altissimo; il Signore Dio gli darà il trono de Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”

Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchia, ha concepito un figlio è questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. 


Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”.  

E l’angelo partì da lei
.

Lettura: Dalle Fonti Francescane 



  V.I. Celano 350-355-356

“’Va e ripara la mia casa”.


La prima opera cui Francesco pose mano, fu di riedificare un tempio al Signore. Non pensa di costruirne uno nuovo, ma restaura una chiesa antica e diroccata; non scalza le fondamenta ma edifica su di esse, lasciandone così il primato a Cristo. Nessuno infatti potrebbe creare un altro fondamento all’infuori di quello che già è stato posto: Gesù Cristo”.


Tornato perciò nel luogo in cui era stata costruita anticamente la chiesa di San Damiano, con la Grazia dell’altissimo in poco tempo la riparò con ogni diligenza.


Poi si trasferì nella località chiamata la Porziuncola, dove c’era un’antica chiesa in onore della Beata Vergine Madre di Dio.


Un giorno in cui in questa chiesa si leggeva il brano del Vangelo relativo al mandato degli apostoli di predicare, il Santo, che era presente e ne aveva intuito solo il senso generale, dopo la Messa pregò il sacerdote di spiegargli il passo. Il sacerdote glielo commentò punto per punto, e Francesco, udendo che i discepoli di Cristo non devono possedere né oro, né argento, né denaro, né portare bisaccia, né pane, né bastone per via, né avere calzari, né due tonache, ma soltanto predicare il Regno di Dio e la penitenza, subito, esultante di Spirito Santo, esclamò: “Questo voglio, questo chiedo, questo bramo di fare con tutto il cuore!”.

Lettura: Da “La gioia di darsi agli altri” 


M.re Teresa

Collaboratori di Cristo.


Ascoltando il richiamo dei poveri, i Collaboratori devono prestare una particolare attenzione a quelli che si sentono indesiderati e privi d’amore. La peggiore delle malattie, oggi, non la lebbra né la tubercolosi, ma il sentirsi indesiderati, il non essere amati, il sentirsi abbandonati da tutti.


Il più grande peccato è la mancanza di amore o di carità, la terribile indifferenza per il prossimo che sul ciglio della strada cade vittima dello sfruttamento, della corruzione, dell’indigenza e della malattia.


Ogni Collaboratore, destinato com’è a cooperare con Cristo nel mondo della misericordia, deve comprendere quel che Dio e la società aspettano da lui.


Che i poveri, vedendolo, si sentano attratti verso Cristo e lo invitino ad entrare intimamente nelle loro vite.


Che i malati e tutti quelli che soffrono trovino in lui un vero angelo di consolazione.


Che, quando cammina per le strade, i bambini gli si avvicinino, perché è capace di evocare in loro l’immagine di Colui che si proclamò Amico dei bambini. 

Lettura: Dagli Atti degli Apostoli 



2, 42-48

La prima comunità

Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 


Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.


Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

Lettura: Da “Io e Francesco”: L’allegra compagnia

Carlo Carretto
La fraternità

Non mi è mai sfiorato il pensiero di vivere da solo. Quando sentivo qualcuno predire su di me la vita eremitica, a causa del mio fuggire dai luoghi abitati dopo la prima conversione ed a motivo di quel vestitaccio da eremita che mi ero messo addosso per sentirmi libero, capivo che sbagliavo. Io ero fatto per avere compagni, io ero fatto per la comunità. 


Sin dal principio della mia conversione a Dio intuii che sarebbero stati molti a seguirmi perché era troppo bella la strada che avevo trovato e la gioia che mi dava il Vangelo di Gesù. 


La religione ai miei tempi era vissuta male; le parrocchie poco vive e per lo più luoghi di culto più che vita. Il Vangelo era sepolto da una tradizione pesante e inesorabilmente clericale. I laici, gli sposati, gli operai, i contadini non avevano spazio e solo i religiosi contavano. 


Soprattutto mancava la gioia, per cui essere cristiano era sinonimo di tristezza.


Eppure il popolo era così ricco di bontà e così assetato di Dio!


Appena mi misi alla sequela del Vangelo e ad esprimerlo come liberazione, i compagni vennero a me come le onde del mare.


Bernardo da Quintavalle, Pietro Cattani, Egidio, Filippo, Masseo, Leone, Rufino, Pacifico, Silvestro! 


Quanti ricordi! Quanta dolcezza nel pensare ai miei compagni di fede! 


Nello stare insieme avevamo trovato la felicità e la forza di sentirci Chiesa. 


La vera nostra preghiera era la gioia; la vera nostra regola era il Vangelo e la sicurezza che era Dio a guidarci. 

Lettura: Da “Aprite i vostri cuori”: Testimoni della speranza

Giovanni Paolo II
La speranza

Noi siamo testimoni. 


Testimoni di una fede luminosa; di una carità attiva, paziente e generosa; di un servizio per le molte forme di povertà sperimentate oggi dall’umanità.


Testimoni della speranza che non delude e della profonda comunione che riflette la vita di Dio, della Trinità, dell’obbedienza e della Croce. 


In breve, siamo testimoni della santità, popolo delle Beatitudini, chiamati a essere perfetti come è perfetto il Padre celeste. 

VIENI, SPIRITO D’AMORE

VIENI, VIENI, SPIRITO D’AMORE
AD INSEGNAR LE COSE DI DIO.
VIENI, VIENI, SPIRITO DI PACE,
A SUGGERIR LE COSE CHE LUI

HA DETTO A NOI.tc "Vieni, vieni, Spirito d’amore
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace,
a suggerir le cose che lui ha detto a noi."
Noi t’invochiamo, Spirito di Cristo
vieni tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo
la bontà di Dio per noi. Rit.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti,
e soffia su chi non ha vita.
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi,
perché anche noi riviviamo. Rit.

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare

Insegnaci a lodare Iddio.

Insegnaci a pregare, insegnaci la via

Insegnaci tu l’unità. Rit.

MAGNIFICAT


Dio ha fatto in me cose grandi.

Lui che guarda l’umile serva

e disperde i superbi

nell’orgoglio del cuore.


L’ANIMA MIA

ESULTA IN DIO

MIO SALVATORE:

LA SUA SALVEZZA CANTERÒ.


Lui onnipotente e Santo,

Lui abbatte i grandi dai troni

e solleva dal fango

il suo umile servo. Rit.


Lui, misericordia infinita:

Lui che rende povero il ricco,

e ricolma di beni,

chi si affida al suo amore. Rit.


Lui, Amore sempre fedele.

Lui guida il suo servo Israele

e ricorda il suo patto

stabilito per sempre. Rit.

SAN DAMIANO

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno

con amore ed umiltà potrà costruirlo

Se davvero tu saprai vivere umilmente

più felice tu sarai anche senza niente 

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l'altra in alto arriverai

 

Nella vita semplice troverai la strada

che la calma donerà al tuo cuore puro

E le gioie semplici sono le più belle

sono quelle che alla fine sono le più grandi

 

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l'altra in alto arriverai

 

Vivi puro e libero, non avere fretta

con la gioia un grande amore

questo è ciò che conta

 

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l'altra in alto arriverai.

VIVEVANO INSIEME

: 
VIVEVANO INSIEME

ASCOLTANDO LA PAROLA 
ED ERANO UN CUORE SOLO

ED UN’ ANIMA SOLA. 
PREGAVANO INSIEME,

DIVIDEVANO IL PANE

E CRISTO ERA CON LORO

SOTTO FORMA DI SPIRITO D’ AMORE. 

Chi aveva le proprietà

vendeva per donare 
il giusto agli altri

e ne dividevano 
secondo il bisogno di ciascuno Rit. 


Oggi, come cristiani,

occorre dire al mondo che ci guarda : 
“questa è la vera vita,

osservala e sarai nel Regno Suo. Rit.

TI RINGRAZIO

Ti ringrazio, o mio Signore
per le cose che sono nel mondo
per la vita che tu mi hai donato
per l'amore che tu nutri per me. 

ALLELUIA, O MIO SIGNORE,

ALLELUIA, O DIO DEL CIELO.
ALLELUIA, O MIO SIGNORE,

ALLELUIA, O DIO DEL CIEL. 


Quando il cielo si vela d'azzurro

io ti penso e tu vieni a me

non lasciarmi cadere nel buio

nelle tenebre che la vita ci dà. Rit.

NOI CREDIAMO IN TE

Gesù nostro Signore,

tu sei qui mezzo a noi,

allontana il timore e mostraci

il tuo grande amor.

Solo tu sei la vita,

tu sei via e verità,

resta qui insieme a noi

e nulla più mancherà.

NOI CREDIAMO IN TE GESU'

TU SEI L'UNICO SALVATOR.

CHI CREDE IN TE 

GRANDI COSE FARA' 

ED IL TUO VOLTO VEDRA'

NOI CREDIAMO IN TE GESU'

NOI SPERIAMO NEL NOME TUO.

TU SEI NEL PADRE 

E IL PADRE E' IN TE,

TU SEI SIGNOR, SEI IL RE,

IL RE.

Soli non ci hai lasciati,

il tuo Spirito e' in noi,

egli e' il consolatore 

e nulla più mancherà.

Noi ti amiamo Signore,

la tua legge seguiam,

tu ci doni la pace

e nulla più mancherà. Rit.

TU SEI NEL PADRE 

E IL PADRE E' IN TE,

TU SEI SIGNOR, SEI IL RE, 

NOI CREDIAMO IN TE GESU' IL RE

TU SEI L'UNICO SALVATOR.

CHI CREDE IN TE 

GRANDI COSE FARA' 

ED IL TUO VOLTO VEDRA' 

(sale di tono)

Uomini: SEI IL RE
NOI CREDIAMO IN TE GESU' IL RE.
NOI SPERIAMO NEL NOME TUO.

TU SEI NEL PADRE 

E IL PADRE E' IN TE,

TU SEI SIGNOR 

SEI IL RE,
NOI CREDIAMO IN TE GESU' IL RE, 

NOI SPERIAMO NEL NOME TUO. IL RE, 

NOI CREDIAMO IN TE GESU', IL RE

NOI SPERIAMO NEL NOME TUO

Tutti:.IL RE, (lungo)
(pausa)  RE
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